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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2129.

REGIO DECRETO 18 giugno 1931, n. 1827.

Ordinamento periferico dell'Amministrazione postale tele.

grafica.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GI:AZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, conver.
Lito nella legge 21 marzo 1920, n. 597, che stabilisce il
nuovo ordinamento dell'AmministravAone postale e tele-
grafica, e successive modificazioni;
Visto il decreto Ministeriale 25 luglio 1925, che stabili-

se e la classificazione delle Direzioni provinciali delle poste
e dei telegrati;
Visto il R. decreto 4 settembre 1925, n. 1729, che stabi.

lisce la suddivisione in reparti delle Direzioni provinciali
delle poste e dei telegrafi, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello

Stato, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 1° luglio 1925, n. 1424;
Visto il R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, che approva,

I ordinamento del personale dell'Amministrazione delle po.
ste e dei telegrafi, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 5 gennaio 1928, n. 10 ;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e del

selegrafi;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il comma primo lettera a) dell'art. 13 del R. decreto-
Jegge 23 aprile 1925, n. 520, è sostituito dal seguente:

a) Direzioni compartimentali con giurisdizione su piñ
Frovincie; Direzioni provinciali di prima, seconda e terza
classe.

L'istituzione delle Direzioni compartimentali ha luogo,
quando se ne riconosca la opportunità, con decreto Reale
su proposta del Ministro per le comunicazioni di concerto
con quello per le finanze.
Col decreto di ístituzione saranno determinate la sede e

la giurisdizione delle Direzioni compartimentali.

Art. 2.

Il Ministro per le comunicazioni, sentito il parere del
Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegrafi, ha
facoltà di emanare tutti i provvedimenti relativi all'ordi-
namento, alle attribuzioni ed al funzionamento delle Di-
Tezioni compartimentali e di apportare le modifiche, che si
rendono necessarie in conseguenza della istituzione delle
Direzioni compartimentali, all'ordinamento, alle attribuzioni
ed al funzionamento delle Direzioni provinciali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

1\flJSSOLINI - CIANO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 20 febbraio 1932 - Anno X
atti det Governo, registro 317, foglio 67. - MANCINI

LEGGE 7 gennaio 1932, n. 66.
Conversione in legge del It decreto=legge 29 luglio 1931,

n. 1163, che dà esecuzione alla Convenzione italo=francese del
31 dicembre 1930 per il commercio e la produzione del seme
bachi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 29 luglio 1931,
n. 1163, che dà esecuzione alla Convenzione stipulata in
Parigi il 31 dicembre 1930 fra l'Italia e la Francia per la
produzione ed il commercio del seme bachi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di faritt osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - ÛRANDI - ÀCERBO
- BorrAI.

Visto, f¿ Guardasigilli: ROCCo.

N.B. -- L'Atto internazionale di cui sopra è stato pubblicato
nella Gazzetta U//lciale n. 219 del 22 settembre 1931.

LEGGE 18 gennaio 1932, n. 67.
Conversione in legge del II. decreto-legge 18 settembre 1931,

n. 1186, portante modificazione al regime doganale degli appa.recchi radiofonici e radiotelegrafici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 18 settembre 1981,
u. 1186, portante modificazione al regime doganale degli
apparecchi radiofonici e radiotelegrafici.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser,
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

AiUSSOLINI - MOSCONI -- BOT£ÄI,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DEORETO 7 gennaio 1932, n. 68.
Emissione di francobolli per la Somalia Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ OELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013;
Viste le leggi ed i regolamenti vigenti sul servizio postale;
Considerato che delle nostre Colonie solo la Somalia è

sprovvista di francobolli speciali propri;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 autorizzata l'emissione dei tipi e valori di francobolli
indicati nel presente articolo, da servire per l'affrancatura
delle corrispondenze in partenza dagli uffici postali della
Somalia Italiana:

da centesimi 5
. . . . . di colore marrone

» 7 1/2 . . . , » » viola
» 10 . . , , » » marrone
» 15 . . » » verde nero
» 20 . . » » rosso
» 25

. . » » verde
» 30 . . » » marrone
» 35

. . » » azzurro
» 50

, . » » violetto
» 75 . . . » » rosso

da lire 1,25 . . . » » azzurro
» 1,75 x . . . . » » arancione
» 2,00 s a . . . » » granata
» 2,55 x , . . . » » verde ner.o
» 5,00 . . a . . » » rosso
» 10,00 . . . . . » » viola
» 20,00 . . . . . » » verde
» 25,00 a x x x , » » bleu gero
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Art. 2.

Con suo decreto il Nostro Ministro per le colonie tisserà
la data in cui saranno messi in circolazione i nuovi valori,
quella di cessazione dei francobolli ora in corso nella Soma-
lia Italiana, determinerà le caratteristiche speciali del-
l'emissione e cioè il formato del francobollo e la descrizione
tecnica del disegno riprodotto in ciascun taglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ÜE BoNo -- Moscom.
Visto, il Guartlasigilli: Rocco.
Reg¿strato alla Corte <Lei cuitti, addi 19 fel>l>raio 1932 - Airno X
Atti del Governo, registro 3l7, foflio 61 - FEnzi.

REGIO DECRETO 25 gennaio 1932, n. 69.
Inclusione dell'abitato di San Marco La Catola tra quelli da

consolidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1010 ;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provve-

ditorato alle opere pubbliche per la Puglia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A norma delPart. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1010, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli ef-
fetti della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abi-
tati indicati nella tabella D allegata alla legge stessa (con-
solidamento di frane minaccianti abitati) tjuello di San
Marco La Catola, in provincia di Foggia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo <lello

Statd, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaiö 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

DI Cito! I-.tlaNZA.
Visto, il Gtiardasigilli: Rocco.

Registrato alla corte dei conti, add¿ 20 febbraio 1932 - Atuto .\

Atti del Governo, registro 317, foglio. 72. - ALtNCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 28 génnaio 1932, n. 70.

Concessione alla città di Veriezië di un contributo governa.
tivo straordinario per l'integrazione del bilancio.

VITTORIO EMANUELE ITI

P10R GRAZIA DI DIO TO PÌDR VOLONTÀ DICLTA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistä Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decrefo-legge 30 aprile 1931, n. 538, con cui

venne concesso alla città di Venezia un sussidio straordi-

Mario di L. 7.000.000 ;

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di adottare

ulteriori provvedimenti a favore della stessa città;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, di concerto col Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla città di Venezia ò concesso, a carico dello Stato,
un ulteriore sussidio di L. 7.000.000 a titolo di concorso
straordinario per la integrazione del rispettivo bilancio.
Alla relativa spesa sarà provveduto mediante stanzia-

mento da effettuarsi, con decreto del Ministro per le finan-

ze, nello stato di presisione del Ministero delFinterno per
l'esercizio finanziario 1031-32.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno, pro-
ponente, è autorizzato alla presentazione del relativo dise-

gno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1932 - Anno X.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- AIOSCONI.

Visto, il Guardusigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei coliti, addi 23 febbraio 1932 - Anno X
Alli del Goccrtio, registro 317, foglio 74. -- MANCINL

DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1932.

Determinazione della percentuale obbligatoria di grano na-

zionale da impiegare nella macinazione per la produzione di
farine e semolini per usi alimentari,

IL 31INISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Tisto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 giugno 1931, n. 723,
che stabilisce disposizioni per Pimpiego di frumento nazio·
nale nella macinazione per la produzione di farine e semolini

per usi alimentari;
Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1265, che

teen disposizioni complementari al R. decreto-legge predetto;
Visto il decreto 3Iinisteriale 15 ottobre 1931, registrato

alla Corte dei conti il 22 detto, registro n. 19 Agricoltura e

foreste, foglio n. 359, e pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del 24 ottobre 1931, n. 247, recante norme per Papplicazione
dei Regi decreti-legge 10 giugno 1931, n. 723, e 24 settem-

bre 1931, n. 1265;
Visto il decreto 31inisteriale 10 gennaio 1932, registrato

alla Corte dei conti il 18 detto, registro n. 1 Agricoltura e

foreste, foglio n. 203, e pubblicato nella Gazzetta Uffciale
del 20 gennaio 1932, n. 15, che fissa la percentuale di fru-
mento nazionale da impiegarsi obbligatoriamente nella maci-
nazione per la produzione di farine e semolini per usi alk
mentari;
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Decreta :

Articolo unico.

A dátare dal 1° marzo 1932, la percentuale obbligatoria di
frumento di produzione nazionale da impiegarsi nella maci-
nazione per la produzione di farine e semolini per usi alimen-
tari dai molini tenuti all'osservanza del R. decreto-legge
10 giugno 1931, n. 723, e del R. decreto-legge 24 settembre

1931, n. 1265, è stabilita, per i grani teneri, nella misura del
sessanta per cento della quantità complessiva di grani teneri
macinata posteriormente al 29 febbraio 1932, per i molini si-

tnati nelle Provincie dell'Italia settentrionale e centrale

(Lazio escluso), e del quaranta per cento della quantità
complessiva di grani teneri macinata posteriormente alla

stessa data, per i molini situati nelle Provincie del Lazio

e dell'Italia meridionale e insulare.

Resta fermo, nella macinazione dei grani duri, l'obbligo
di impiegare grani di produzione nazionale in proporzione
nou inferiore al venti per cento della quantità complessiva
di grani duri macinata.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addì 20 febbraio 1932 - Anno X

Il Ministro: ACERBO.

(540)

DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1932.

Disposizioni concernenti i pagamenti relativi agli scambi
commerciali fra l'Italia e l'Austria.

IL MINTSTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI E.STERI

IL MINISTRO PER LA GIUSTIZIA

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

ED

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1001, n. 1680, riguar-
dante modalità per l'importazione di merci da alcuni Paesi

esteri;
Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 1932, n. 1, che da ese-

enzione nel Regno a.ll'accordo fra PItalia e l'Austria diretto

a regolare i pagamenti relativi agli scambi commerciali fra
i due Paesi;
Visto il R. decreto-legge 12 novembre 1921, n. 1585, con

vertito in legge 17 aprile 1925, n. 473, che approva le nuove

tariffe dei trasporti delle cose, e la legge 14 aprile 1927, nu-
mero T84, che approva la Convenzione internazionale nierei

(O.I.M.);
Decreta:

'Art. 1.

Ohi introduce nel Regno merce proveniento <hill'Austria,
deve presentare alla Banca d'Italia una dichiarazione con

la quale si impegna di versare alla Banca stessa, quale ens-

siere dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero, per il
tramite di una Banca intermediaria, la somma dovuta per il

prezzo della merce stessa.
Siffatta dichiarazione da redigersi in triplice esemplare,

dovrà contenere l'indicazione del creditere, della natura del·

la merce, l'importo e la sendenza della relativa fattura. Nel
caso che qualche indicazione non sia possibile, il dichiaran.
te ne indicherà i motivi.

Su uno degli esemplari di tale dichiarazione la Banca d'Is
talia rilascerà il nulla osta per Pintroduzione delle merci nel

liegno.
Art. 3.

Per le merci che provengono dalFAustria a mezzo ferroviä,
le Ferrovie non svincoleranno le merci stesse, se non previa
presentazione del nulla osta di cui all'ultimo capoverso del-
l'articolo precedente.
Per i trasporti appoggiati alle stazioni di confine per il

compimento delle operazioni doganali, ma destinati a pro-
seguire oltre per l'interno del Regno, il detto nulla osta

potrò essere presentato alla stazione di confine da parte del
transitario che provvede alla rispedizione. In questo cas4
sulle lettere di vettura sarà apposto un timbro, od etichetta
o altra speciale annotazione da parte della stazione di cona

fine, per fare avvertita la stazione destinataria che il certis
ficato è stato già presentato.

Art. 3.

Per le merci in arrivo per via diversa dalla ferroviaria H
nulla osta di cui all'ultimo comma dell'art. 1 dovrà esserd
richiesto dalla dogana di confine o da quella interna presad
la quale venga effettuato lo adoganamento della merce.

Ãrt. 4.

Le norme di cui agli articoli 2 e 3 si opplicano anche a114
merci destinate alla zona franca del Oarnaro e al territorig
extra doganale di Zara.

Art. 5.

Le disposizioni di cui al presente decreto non si applicani
alle merci in transito.

'Art. 6.

Il Ministro per le finanze con suo decreto applica M
trasgressore la sanzione pecuniaria di cui all'art. 3 del Re-

gio decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, fissando l'am-
montare della somma da pagare all'Erario dello Stato in mi-

Sura non superiore all'importo di quanto il trasgressore
stesso avrebbe dovuto versare alPIstituto nazionale per i cam-
bi con l'estero pel prezzo delle merci importate.
Nessuna responsabilità, per altro, può comunque far carico

alle Amministrazioni ferroviarie nei casi in eni la merce dos
vesse essere consegnata al destinatario senza la presentamida
ne del detto nulla osta.

Art. 7.

Il presente decreto andrà in vigore il glorno stesso dellW
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma addì 20 febbraio 1932 - Anno X

Il Ministro per le finanze:
MoscONI.

Il Ministro per gli affari satki:
GRANDI.

Il Ministro per la giustizia:
Rocco.

Il Ministro per le comunicazioni:
CIANo.

Il Ministro per le corporazioni :
BorrA1.

Registrato alla Corte dei conti, affin 22 febbraio 1932 - Anno K
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 92. - GUALTIERI.

(548)
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DECRETI PREFETTIZl: tobre 1861 ed alla figlia Maria, nata a Lisignano il 3 ago-
Ridazione di cognomi nella forma Italiana, sto 1889.

N. 1116 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. deereto 7 aprile 1927, a. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Mocorich » è di origine italia

na e che in forza dell'art. 1 dii detto decreto legge deve rias-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Mocorich Antonio, figlio di Giuseppe
e di Fedel Maria, nato a Lisignano (Pola) il 18 gennaio 1887

e abitante a Lisignano n. 138, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Macorini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Percovich

3\faria di Giuseppe e di Maria Defranceschi, nata a Lisi-

gnano il 25 aprile 1871, ed ai figli nati a Lisignano : Filo-

mena, nata il 3 agosto 1917; Giuseppe, nato il 1° giu-
gno 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(10020)

N. 1119 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedutt il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
Aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
the approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31ocovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. 31ocovich Giuseppe, figlio del fu An-
tonio e della fu Lazzarich Fosca, nato a Lisignano (Pola)
il 7 gennaio 1800 e abitante a Lisignano n. 138, ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « 31ceco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fedel Maria
di Gregorio e fu Clunich Natalia, nata a Lisignano il 9 ot-

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX.

Ii prefetto: LEONE.

(10030)

N. 1121 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i térritori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famighe della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mocovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

It cognome del sig. Mocovich Santo, figlio di Giuseppe e
di Fedel Maria, nato a Lisignano - (Pola) il 9 ottobre 1889
e abitante a Lisignano n. 138, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mocco ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Percovich
Maria fu Matteo e di Naseovich Enfemia, nata a Lisignano
il 15 ottobre 1896 ed ai figli: Fosca, nata a Lisignano il
21 settembre 1918; Giuseppe, nato a Pola il 18 maggio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: Leon.
(10031)

N. 1122 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mogorovich » è di origine 'ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata:

Deereta:

Il cognome del sig. Mogorovich Antonio, figlio del fu Gios

vanni e della fu Callaz Giovanna, nato a Pisino iL5 dicem.
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bre 1852 e abitante a Pola, via Defranceschi n. 17, è resti-
tuito, a tutti gli effetti dil legge, nella forma italiana di

« Macorini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla terza moglie Kle-

men Agnese fu Matteo e fu Ahacic Caterina nata a Neu-

markt (Stiria) il 12 gennaio 1857 ed alle figlie nate a Pola

dall'or defunta moglie Maria Butcovich: Angela il 2 aprile
1896; Carolina, il 20 novembre 1897; Elda Maria, il 23 lu-

glio 1899.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 novembre 1930 - Anno IX.

Il profetto : LEONE.

(19032)
N. 1123 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mogoròvich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della sig.ra Mogorovich Caterina, vedova Be-

nussi, figlia di Matteo e di Derudich Mattea, nata a Ca-

stelverde (Pisino) il 1° ottobre 1862 e abitante a Pola, via
Marianna n. 10, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Macorini Caterina, vedova Benussi ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1930 . Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(10033)
N. 1124 M .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto .

Ritentito che il cognome « Mogorovich » è di origine ita-

liana e che in forza de1Part. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Mogorovich Maria, vedova Zappa-
rolit, figlia di Giovanni e di Calaz Giovanna, nata a Pîsino

il 10 agosto 1855 e abitante a Pola, via Kandler n. 29, è

restituito a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Macorini Maria, vedova Za,pparoli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: Leon.
(10034)

N. 1131 &

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italinna dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che appr >va le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mohorovich » è di origine italiang

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve risk

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposités

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mohorovich Antonio, figlio del fu Do-

menteo e della fu Giovanna Francovich, nato a Terli (Bar-

hana) il 15 marzo 1889 e abitante a Pola, via Cerere n. 29,
è restituito, a tuttí gli effetti di legge, nella forma italia.na
di « Macorini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italia.na anzidetta anche alla moglie Vlacich

Pasqua di Pietro e di Vlacich Caterina, nata a S. Lorenzo

di Albona 11 3 aprile 1888 ed ai figli, nati ad Altura (Pola) :

Antonio, il 22 aprile 1918 ; Giovanni, il 19 dicembre 1914;
Biagio, il 15 maggio 1916.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefeito: LicoNin.

(10035)

N. 1138 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte'
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le ístruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto.
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Ritenuto che il cognome « Mohorovich » à di origine italiana
e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

.11 cognome del sig. Mohorovich Antonio, figlio del fu

Vincenzo e della fu Ladich Domenica, nato a S. Martino
di Albona il 6 novembre 1870 e abitante a Pola, Monte Gran-
de n. 383, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Macorini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Miletich
Martina fu Antonio e fu Vladislovich Oliva, nata a S. Mar-

tino dil Albona il 22 agosto 1871 ed al figlio Antonio, nato
a S. Martino di Albona il 29 dicembre 1898 ; alla nuora Fa-

siol Ofaria fu Matteo e di Rusich Lucia, moglie di Antonio
Mohorovich, nata a P°ola l'11 maggio 1903, ed alla nipote
Evelina, figlia di Antonio e di Fasial Maria, nata a Pola il

16 laglio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1930 . Anno IX.

Il prefetto : LEONE.

(10036)

N. 1140 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
intti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-Iegge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Mohorovich,»½ di origine italiana
che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognoirie del sig. Mohorovich Giovanni, figlio di Antonio
e di Cargnul Maria, nato ad Albona il 27 dicembre 1872 e

abitante a Stignano (Pola) n. 64, è restituito, a tutti gli
effettil di legge, nella forma italiana di « Macorini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Contussich
Fosca fu Giovanni e di Lucia Zweck, nata a Barhann il

19 aprile 1877 ed ai figli: Albina, nata a Stignano il 26 set-
tembre 1909; Giovanni, il 10 maggio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefeito: LEoNE.
(10037)

N. 1143 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Mohorovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Moborovich Giuseppe, figlio di Antonio
e di Miletich Martina, nato a S. Martino di Albona il 26

agosto 1903 e abitante a Pola, Monte Grande n. 395. è resti-

tuito, a tutti gli effetti dit legge, nella forma italiana di

« Macorini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Udovicich
Emma di Giovannii e di Ferlan Antonia, nata a Pola il 17 feb-
braio 1907 ed alla figlia Ines, nata a Pola il 30 giugno 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1930 - Anno IX,

Il prefetto: LEoNr:.

(10038)

N. 1149 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mosettig » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias.

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva alpposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Mosettig Virginio, figlio del fu Fran-

cesco e di Mezzomio Clara, nato a Pola il 22 aprile 1896

e abitante a Pola, sia Nino Bixio n. 243, è restituito, a
tutti gli effetti dit legge, nella forma italiana di « Mosetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maracich

Anna Maria di Giovanni e di Del Fabro Andreana, nata
a Pola il 30 luglio 1899 ed alla figlia Clara - Libera, nata a
Pola il 28 agosto 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune ai at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1930 . Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(10039)

N. 1151 M.

LL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territorii delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. IT, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Motika (Mattica) » è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta.

Il cognome del sig. Motika (Mattica) Antonio, figlio di

Silvestro e della fu Franciulla Caterina, nato a Gimino il
29 settembre 1870 e abitante a Pola, via Sissano n. 31,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lovrecich
Francesca di Giuseppe e di Giovanna Petrincich, nata a

Gimino il 23 agosto 1878 ed ai figli : Francesco, nato a Gimino
il 9 aprile 1903; Antonio, nato a Gimino il 22 marzo 1906;
Anna, nata a Pola il 30 giugno 1000 ; Vittorio, nato a Pola
il 4 ottobre 1911.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 novembre 1930 - Anno IX.

I l prefetto : LEONE.

(10040)

N. 1152 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territoril delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglia della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che appriova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Motika (Mattica) » ò di origine

italiana e che in forza dell'ait 1 di detto decreto-legge deve

ria.4sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Motika (Mattica) Giuseppe, figlio del

fu Silvestro e di Caterina Franciula, nato a Gimino il

14 marzo 1874 e abitante a Pola, Perci 56, è restituito a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Matticchio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Kliman
Anna fu Matteo e dii Kmet Francesca, nata a Gimino il
24 luglio 1884 ed ai figli, nati a Gimino: Antonio, P11
maggio 1906; Nicolò il 2 dicembre 1910; Fosco, il 2 feb-
braio 1913; Giovanni il 17 gennaio 1915; Biagio, il 6 gen-
naio 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle îstruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1930 - Anno IX.

(10041)
Il prefetto: LEONE.

N. 1154 H.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Motica e Illich » è di origine

italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome della sig.ra Motica Paola, vedova Illich, figlia;
del fu Valentino e di Petrich Giovanna, nata a Gimino
il 1° dicembre 18TO e abitante a Pola, via Badoglio a. 69,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
dit « Matticchio Paola, vedova Gilli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Matticchio » alla sorella Giacinta,
nata a Gimino il 25 aprile 1872.

Il presente decreto a cura del cavo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 14 novembre 1930 . Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(10042)

N. 1155 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territoria delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto<
legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Mrach » è dit origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge .deve rias-
sumere forma italiana;
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17dito il parere della Commissione consultiva apposita·
þrente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.no Mrach Amalia, figlia di Antonio
e di Calaz Giovanna, nata a Villa Treviso (Pisino) il 31

arzo 1908 e abitante a Pola, via Cesare Battisti n. 16,
restituito, a tutti gli effetti di legge nella forma italiana

di «Marchi ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONF.
(10043)

N. 1156 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i, territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
attite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
«Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

elegge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Mrach » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

Aumere forma italiana;
Odito il parere della Commissione consultiva apposita.

þiente nominata;

Decreta :

Il tognome del sig. Mrach Pietro, figlio del fu Felice e

della:fu Zovich Maria, nato a Villa Treviso (Pisino) il 25 ot-
tobre 1892 e abitante a Pela, Altura n. 72, è restituito,
a tutti gli effettil di legge, nella forma italiana di « Marchi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza. sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LeoxE.
(10044)

N. 1158 M.

IL-PREFETTO

. DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
the .approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

leggé anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Muscovich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rías-

sumere forma italiana;
i'dito tI parere della Commissione consu.tiva apposita-

yttente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Muscovich Antonio Pietro, figlio di

Giovanni e della fu Bereich Maria, nato a Peroi (Dignano)
il 21 luglio 18R8 e abitante a Fasana (Pola) n. 145, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Museo ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bursich
Anna di Michele e di Zudich Ataria, nata a Zabroni (San-
vincenti) il 2'i giugno 1895 ed ai, figli, nati a Fasana : Gisella,
il 12 luglio 1917; Romana il 30 luglio 1920; Giuditta il
14 marzo 1926; Carlo, il 6 maggio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(10045)

N. 1159 M..

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte•
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Museovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta :

Il cognome del sig. Muscovich Giovanni, figlio del fu

Martino e della fu Climan Oliva, nato a Roveria (Dignano)
il 10 novembre 1852 e abitante a Fasana (Pola) n. 145,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Musco ».
Con la presente determinazione viene ridotto îl cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitassovich
Maria di Marco e di Bereich Caterina, nata a Filippano
(Dignano) il 1° maggio 1865.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 noiembre 1930 - Anno IX.

Il prefeito: LEoNE.

(10046)

N. 1160 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R decreto 7 aprile 1927, n 494. che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezta hidentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del tagio de

creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Museovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata

Decreta•

Il cognome del sig. Muscovich Giovanni, figlio del fu

Matteo e di Pulcich Fosca, nato a Zabroni (Sanvincenti)
il 10 maggio 1876 e abitante a Pola, via Belgio n. 9,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Musco ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni «Itra esecuzione secondo le norme di cui al

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(10047)
N. 1161 M.

IL PREFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Muscovich » è di origine italiana

e che in foria dell'art. I di detto decreto-legge deve rias

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Muscovich Martino, figlio di Giovanni

e di Bereich Ataria, nato a Peroit (Dignano) il 18 marzo 1877
e abitante a Fasana (Pola) 145, e restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Mosco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bursich

Fosca fu Michele e di Zudich Maria, nata a Zabroni (San-

vincenti) il 1° marzo 1878 ed ai figli, nati a Fasana : Gio-

vanni, il 18 dicembre 1902; Carlo, il 4 luglio 1904, Martino,
l'11 agosto 1908; Giordano, il 24 dicembre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 13 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefeito: LEox.
(10048)

N. 1162 M.

.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti UN decreto 7 aprite 1921. n. 441. che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto MinisteriaIe 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

Preto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Muscovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge .deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita<

mente nominata
Decreta:

Il cognome del sîg. Muscovich Michele, figlio del fa Afia
chele e della fu Bersich Fosca, nato a Dignano íl 30 agosto
1902 e abitante a Pola, Brioni, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Museo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cressina
Maria di Giuseppe e di Maria Ottochian, nata a Gimino
l'11 gennaio 1901 ed alla figlia Maria, nata a Pola l'11 ot-

tobre 1927.

11 presente decreto, a enra del capo del Oomune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto : LEONE,
(10049)

N. 145 N.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a'

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina egl il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nacinovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Nacinovich Giacomo Filippo, figlio del
fu Andrea e della fu Calcich Anna, nato ad Antignana il
1° maggio 1865 e abitante a Pola, Monte Caetagner n. 24,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Nacini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognetne

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ouftich

Maria di Gregorio e di Cassara Anna, nata a Sissano il

7 settembre 1882 ed ai figli, nati a Pole : Giuseppe, il 18 ot-
tobre 1903; Antonia, il 16 ottobre 1905; Giovanni, il 20 gen-
naio 1908; Rodolfo, il 24 aprile 1910; Antonio, il 16 otto-
bre 1912; Maria, il 26 novembre 1919; Livia, il 23 agosto 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interemato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 novembre 1930 - Anno IX.

14 prefet‡o : I
(10050)
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N. 140 N.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla to

stituzione in forma italiana dei cognomi delle funny della

,Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nacinovieb » ù di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di det to leereto-legge deve rias
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione coEsultiva apposita-

mente nominata ;

DecTeta :

Il cognome del sig. Nacinovich 3Iortino. üglio del fu Gin-

seppe e della fu Ces Caterina, nato a Casali Sumberesi
(Albona) il 5 novembre 1868 e abitante a Pola, via del
Belgio 203, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « 3lacini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radoveich
Francesca di Giuseppe e di I izzul Giuseppina, nata a Casali
Sumberesi il 12 settembre 1M1 ed ai figli, nati a Pola:
Antonio, il 22 aprile 1905; Giuseppe, il 26 ottobre 1906;
Rodolfo, il 19 ottobre 1908.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 novenibre 1930 - Anno IX.

Il prefeito: LEoxe.
(10051) ,,

N. 233 A.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antonaz » à di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rias
sumere forma italiana:
Udito il parere della CommTssione consnifisa apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Antonaz Pietro, figlio flel fu Gio
vanni e della fu Marina Orlich, nato a Piemonte (Grisi
gnana) il Yi maggio 1860 e abitante a Piemonte (Grisi-
gnana), è restituito, a tutti gli effetti d¡ legge nella forma
italiana di « Antonazzi ».
Con la presente determinazione viene ri lotto il engnome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3faria Dio-
nis di Antonio e fu 31aria Bura, nata a Piemonte (Grisi·
gnana) il 24 maggio 1874.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarit notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme sli cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, athli 14 novembre 1930 Auno IX

il prefct/o: LEo.m.
(9847)

N. 230 A.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione m forma italutna dei cognomi tielle famiglie della
Venezia Tridentina el il decreto 3linisteriale 5 agosto 1926,
che approva le mtruzioni per la esecuzione del It decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che 11 cognome << Arman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
Nuniere fornia italiana,
Edito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata

Decreta :

Tl cognoine del sig Arman Albino, figlio del fu Domenico
e della fu Caterina Crustieb, nato a Grisignana il 3 di-
eeinbre 1913 e abitante a Crisignana, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Armani ».
Con la preseilte deterniinaziolle neue ridotto il cognome

nella forma italiaint anzidetta anche alla sorella Valeria,
nnta a Grisignana il 2 ottobre 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrù ogni altra eseenzione secondo le norme Ji eni ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX

Il prefftto: LEnw.
(9848)

N. 210 A
IL P.REFETTO

lŒLLA l'IiUVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
note nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Afinisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Angastineich » ò di origine

Italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana ;

Edito il parere della Commissione consnitiva apposita-
mente nominata ;

T)ecreta:

Il cognome del sig. Augustincich Pietro, figlio di Pietro
e di 3Iaria Ivancich, nato a Capodistria il 4 maggio 1903 e

abitante a Capodistria, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Agostini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

ñolla forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Vat-
tasaz di Francesco e di Anna Zorzet, nata a Capodistria il
10 settembre 1908.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme Hi cu.i ai
nu. I e õ delle istruzioni anzidetTe.

Pola, addì 13 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEUNE.
(9849)

N. 1305 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 10-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le Jisposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Uarbalich » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

11 cognome del sig. Barbahch Riccardo, figlio del fu Pietro
e di Giovanna Vladislovich, nato a Pirano il 27 marzo 18TS
e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Barbali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Depangher fu Domenico e fu Caterina Casson, nata a Ca-
podistria il 14 ottobre 1875, ed ai figli nati a Capodistria:
Norma, il 26 febbraio 1809; Pietro, il 28 febbraio 1902;
Bruno, il 5 novembre 1910.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
PU. I e 3 delle istruzioni anzideffe.

Pola, addì 13 novembre 1930 - Anno IX

Il profrito: LEoNE.
(9850)

N. 1410 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DÆLL'ISTRIA

Veduti il U. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Barichievich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
riassumere forma Haliana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome dei sig. Barichievich Augusto, figlio di An-
tonio e di Maria Lettich nato a Lussingrande FS ottobre
1897 e abitante a Lussingrande, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Baricelli »,

con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Stu-
parieli di Antonio e di Maria Babich, nata a Lussingrande
il 18 novembre 1607 ed al figlio Placido, nato a Lussingrande
il 23 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidefte.

Pola, addì 15 novembre 1930 - Anno IX

Il projetto: LEoss.
(9851)

N. 1452 B.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

\ eduti il H. decreto 7 aprile 1927, u. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie de11a
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto,
legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Burichievieli » à di origine-ita,

liana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita,

mente nonunata ;
Decreta:

11 cognoine del sig. Barichievieli Matteo, figlio del fu
31atteo e della fu Mattes Ivancich, nato a Lussingrande il
27 luglio 1855 e abitante a Lussingrande, e restituito, a
tutti gli effetti di legge nella forina ialiana di « Baricelli ».
Con la presente deterniinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria
Smonig fu Giovanni e di Domenica Barichievich, Data a

Lussingrande il 20 aprile 1871, ed ai figli nati a Lussin-
grantle: Giovanni, il 10 luglio 1901; Antonio, 11 13 agosto
1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarù notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
uu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9852)

N. 1160 B«
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;
tutti i teiritori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1936, clie approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzi detto ;
Ritenuto che il cognome « Bartulich » è di origine itas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite

niento nominata ;
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Decreta:

- Il cognome del sig. Bartulich Alessandro, figlio del fu
'Alessandro e della fu Maria Harancich, nato a Lussinpic-
colo il 25 agosto 1874 e abitante a Lussingrande, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bar-
toli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

ziëlla forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Antonietta Lettieb di Gaspare e di Antonia Drasco, nata a
Lussingrande il 29 dicembre 1888, ed al figlio Alessandro,
nato a Lussingrande il 2õ agosto 1927, ed alla tiglia Norina
della defunta prima moglie Francesca Zupancich, nata a

Trieste il 16 dicembre 1912.

.
Il presente decreto, i elita deÎ capo del Comune di at-

tuale residenza. sarA notificato all'interessato a termini del
n 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 15 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(9853)

N. 1609 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto•1egge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bellanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bellanich Antonio, figlio del fu 3Inr-
tino e della fu Antonia Nicolich, nato a Unie (Lussinpicco-
Jo) il 22 dicembre 1860 e abitante a Unie (Lussinpiccolo), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

BeHani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31aria Car-
cich fu Matteo e fu Domenica Carcich, nata a Unie il 29 ot-
tobre 1862. ed ai figli nati a Unie: Antonia, il 17 marzo

1884 ; -Matteo, il 1° settembre 1890 ; Vittorio, l'8 aprile 1896
e Maria, il 21 aprile 19(M.

'. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9854)

N. 1608 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il.decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellanich » è- di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto'decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bellanich Giuseppe, figlio del fu Gio·
vanni e della fu 3Iaria Radoslovich, nato a Unie (Lussin-
piccolo) il 9 ottobre 18T1 e abitante a Unie (Lussinpiccolo),
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bellani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie, Maria Carcich, nati a Unie: Maria, il 22 luglio 1894
e Giuseppe, il 28 gennaio 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del
n. 3 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto ; LEONE.
(9855)

N. 1798 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bellanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decrëta:

Il cognome della signorina Bellanich Maria, figlia del fu
Antonio e della fu Elisa Budinich, nata a Lussingrande il
22 febbraio 1885 e abitante a Lussingrande, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bellani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini.del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1930 - Anno IX

Il prefett0
,
IÆONE.

(9856)

N. 3102.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provineia
di Trento i
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Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva
le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu.
mere forma italiana;

Decreta:
Il cognome del sig.. Stenecþ Domenico, figlio del fu Do-

menico e della.Lorenzi Clementina, nato a Fornace il 12 di-
cembre 1909, è restituito wella forma italiana di « Stenico »

a tutti gli effetti di legge:
Trento, addì 5 maggio 1981 -- Anno IX

. Il prefetto: PloxARTA.
(87)

N. 3489.
IL †RSFST'I'O

DELLA PROVINCIIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge-10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione iir forma italiana dei tognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassp-
mere foi'ma italiana;

Decreta:

Il cognome del sig. Stenech Valentino, figlio di Gioy, Bat-
tista e della Cimadom Lucia, nato a Fornace il 4 marzo

1906, è restituito nella forma italiana di « Stenico » a tutti
gli effetti di legge.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto : PiomnTA.
(88)

N. 3489.
IL PREFETTO

. DELLA PROVINOTA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzíone in forma italiana dei cognomi' della ' provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approvn;

le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto
Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu.
mere forma italiana;

Decreta :

11 cognome del sig. Stenech Giovanni Battista, figlio del
fu Teodoro e della Girardi Orsola, nato a Fornace il 14 giu-
gno 1870, è restituito nella forma italiana di « Stenico » a

tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie del sig. Ste-

nech.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: PIOMARTA.
(89)

N. 3486
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in formaritaliana dei cognomi della provincia
di Trento;

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approvale istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;Considerato che il cognome « Stenech » è di origine itas
liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassuã
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del sig. Stenech Guido, figlio del fu Vincenzo
e della Navorini Maria, nato a Fornace il 17 luglio 1913,è restituito nella forma italiana di « Stenico » a tutti glieffetti di legge.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: PloxARTA.
(90)

N. 3¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO
Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulh§restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia

di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 che approvale istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;Considerato che il cognome « Stenech » è di origine itas

liana, e che in forza dell'art. I di detto deereto deve riaasy
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del sig. Stenech Domenico, figlio del fu Do-
menico e della Stolf Carolina, nato a Fornace l'8 febbraio
1869, è restituito nella forma italiana di « Stenico » a tutti
gli effetti di legge.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX .

Il prefetto : Proxert.
(91)

-N. 3481,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
d° Trento,
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approvale istruzioni per la esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Considerato che il cognome « Stenech » è di ori inn ita.

Iiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassus
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del sig. Stenech Domenico, figlio del fu Do-
menico e della Passer Domenica, nato a Fornace FS giugno
1808, ò restituito nella forma italiana di « Stenico » a tutti
gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie e i figli minori,

del sig. Stenech Domenico.

Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno If

Il prefetto : PIOMARTAg
(92)
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PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 16 febbraio 1932-X è stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in

legge del R. decreto 31 dicembre 1931, n. 1755, recante provvedi-
menti per lo sbaraccamento nei Comuni della provincia di Reggio
Calabria.

(557)

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si uo-

Ofica che S. E. il Ministro per la giustizia, a nonie di S. E. il Mi-
nistro per l'interno, ha presentato alla Camera dei deputati, nella
seduta del 19 febbraio 1932, 11 disegno di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge 21 gennaio 1932, n. 35 -- pubblicato
nella Ga::etta Ufficiale dell'11 febbraio 1932, n. 34 - concernente la

costituzione in Comune autonomo del gruppo delle Isole Tremitt.

(558)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per l'aeronautica, in data 19 febbraio
1932 - Anno X, ha presentato alla Camera dei deputati. nella seduta
del 19 febbraio 1932, i seguenti disegni di legge:

1• Conversione in legge del R decreto-legge 23 novembre 1931,
n. 1643, che modifica l'art. 1 del R. decreto-legge 23 ottobre 1930.
n. 1524, riguardante la costituzione di un Centro di studi, esperienze
e costruzioni aeronautiche in Montecelio (Roma);

26 Conversione in legge del R. decreto-legge 23 novembre 1931.
n. 1642, riguardante la ripartizione in tre esercizi della somma oc-

corrente per la costruzione di un edificio per caserma e di un edi-

ficio per Istituto di guerra aerea, da crigersi su aree demaniali.

(559)

CO NCO RSI
MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria dei vincitori del concorso a 30 posti d'ingegnere
(grado 10°) nell'Amministrazione provinciale del catasto.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli atti e le conclusioni della Commissione esaniinatrice
del concorso a 30 posti di ingegnere (gradG 1ty) nel ruolo del per-
sonale di gruppo A dell'Amministrazione provinciale del catasto e

dei servizi tecnici di finanza.
Visto l'art. 44 del R. decreto 30 diceinbre 1923, n. 2960;

Decreta:

Art. 1.

E approvala la seguente gràduatoria dei vincitori del concorso
per 30 posti di ingegnere (grado 1(P) nel ruolo del personale di

gruppo A dell'Ainnlinistrazione provinciale del catasto e dei servizi
tecnici di finanza, indetto con decreto Ministeriale dell'11 febbraio
1931-IX :

1. Merla Giuseppe . . . . . . . punti 16,40
2. Lesciutta Gian Ernesto . , , , ,

» 16,33
3. Cava Alessandro

. . . . . . ,
» 16

4. Mennini Renato
. . . . y . ,

» 15,66
3. Spagnolo Donato

. . . . , , . » 13
6. Folli Angelo . . , , , . . . » 11,G0
7. Pallucca Francesco

. . . . , , . » 11,50
8. Zapelloni Pier Luigi . . . . . , y

» 14,40
9. Giustizieri llaffaele

. . . , , . . » 11,26
10. Moriconi Giovanni . . . . , , . » l'..00
I I. Galliani Renato

. . a . . « . , » 13,66
12. Giaccari Francesco • • • < r , , » 1:1,60
13. Fiore Leopoldo

.
. , , . . . . » 13,46

11. Conti Antonio . . . . , , . . » 13,40
15. Grimaldi Giovanni . , , . . . , » 13,30
16. Vischi Aldo

. . . . . . . , «
» 13,20

17. llosse1to Armando a . . , , . . » 13.10
18. Polizzi Giovanni

. . . . . . . . » 13

Ronta, addi 21 dicenibre 1931 - Anno X

Il Ministro; MoscoNI.
(545)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono - DIv. I . PORTAFOGLIO

N. 43.

Media dei cambi e delle rendite

del 23 febbraio 1932 - Anno X

Francia . . . , , 76.10 Oro
. . , . . . . 371.04

Svizzera . . . . . 376 -- Belgrado . . . . .
-

Londra
. . . . , , 66.74 Budapest (Pengo) . .

--

Olanda
. . . . . . 7.795 Albania (Franco oro) -

Spagna . . . , , .
149.25 Norvegia . . .

3.61

Belgio . . . . . 2.687 Russia (Cervonetz) .

-

Berlino (Marco oro) . 4.60 Svezia . . . . .
3.71

Vienna (Schillinge) . ---- Polonia (Sloty) . . . 215 -

Praga . . . . . 57.25 Danimarca .
. .

3.66

Romania
.

. . . . 11.52 Rendita 3,50 % . .
73.30

.
Oro - Rendita 3,50 % (1902). 69.25

Peso Argentino
Carta 4.85 Rendita 3% lordo

.
46.275

New York
. . . . 19.23 Consolidato 5%. 82.475

Dollaro Canadese
. .

16.90 Obblig. Venezie 3,50% 83 -

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g6T€nl8

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


